
 
    
 
 

GRUPPO CONSILIARE 
PARTITO DEMOCRATICO 

 
                                                                                                        
P.G. n. 43797                                                                               Ferrara, 15/04/2016  

 
- Al Sig. Sindaco 
 
- Al Sig. Presidente  
  del Consiglio Comunale 
 

                                                                                             
 
OGGETTO:   Risoluzione  all’o.d.g.  presentato  con  P.G. n. 36067,  in merito  allo 
sviluppo delle azioni nel campo delle politiche della dipendenza per garantire a tutti 
gli interventi di prevenzione, di cura, di riabilitazione sociale e lavorativa oltreché di 
riduzione del rischio e del danno.            
 
 
 
PREMESSO : 
 
- che un gruppo di associazioni italiane ONG,  riunite nel cosiddetto Cartello di 
Genova, operanti nel campo della politica delle droghe e della dipendenza hanno 
trasmesso una nota, lo scorso 15 settembre 2015, alla Presidenza del Consiglio ed 
alla Dr.ssa Patrizia De Rose - Direttore Generale del Dipartimento Politiche 
Antidroga  presso la Presidenza del Consiglio al fine di avviare un confronto in merito 
alla discussione che si terrà dal 19 al 21 Aprile  p.v. all’Assemblea Generale delle 
Nazioni Unite sul tema delle scelte politiche in materia di droghe e dipendenza 
(UNGASS 2016);  
 
- che in tale nota viene promosso il ruolo dell’Italia, quale membro dell’Assemblea 
ONU,  al fine di  avviare  “una riflessione sull’impatto di diversi orientamenti penali in 
tema di droga sui sistemi della giustizia e del carcere. Anche su altri temi chiave, 
come il rapporto fra Droghe e salute e Droghe e Diritti Umani, l’Italia può avere un 
ruolo, riprendendo una tradizione democratica, umanitaria, di solidarietà sociale: 
pronunciandosi per un riequilibrio delle politiche a favore del versante sociosanitario, 
con particolare attenzione alla riduzione del danno; e battendosi per l’eliminazione di 
tutte le pratiche contrarie alla dignità umana e per l’abolizione della pena di morte per 
i reati di droga”; 
 
 
CONSIDERATO: 
 
- che  il 4 marzo u.s, presso Palazzo Chigi, si è svolto un incontro tra la Dr.ssa 
Patrizia De Rose, del Dipartimento Politiche Antidroga , Rappresentanti del Governo 
tra cui il Sen. Benedetto della Vedova, Sottosegretario di Stato agli Affari Esteri ed 
alla Cooperazione,  il Sottosegretario di Stato al Ministero della Salute, Vito De 
Filippo,  l'On. Gennaro Migliore, Sottosegretario di Stato al Ministero della Giustizia,  
il Sen. Luigi Manconi, Presidente della Commissione straordinaria per la tutela e la 



promozione dei diritti umani del Senato; rappresentanti delle ONG, del cosiddetto 
Cartello di Genova,  ed esperti nazionali ed internazionali; 
 
- che era da diverso tempo che al Dipartimento AntiDroga non si teneva un 
confronto, senza pregiudizi tra tutti i portatori d’interesse che da decenni 
s’interessano di politiche sugli stupefacenti;  
 
- che si sono discusse molte delle problematiche nazionali, alcune emerse a seguito 
della parziale cancellazione della legge Fini-Giovanardi tra cui i Sert da rafforzare,  le 
comunità da finanziare, offerte terapeutiche da aggiornare e promuovere, il rapporto  
Hiv/Aids, il  problema del sovraffollamento carcerario; 
 
- che l’impegno preso, dai rappresentanti del Governo durante tale incontro, si può 
riassumere  con la seguente dichiarazione “L’Italia continuerà a prodigarsi fino 
all’ultimo momento utile affinché la posizione comune dell’Unione europea venga 
riflessa nella dichiarazione finale della sessione speciale dell’Assemblea generale 
dell’Onu sulle droghe (Ungass), che si terrà a New York dal 19 al 21 aprile” in 
risposta alla nota delle ONG suddette;  
 
- che a sostegno di quanto dichiarato  la delegazione italiana al Palazzo di Vetro sarà 
guidata dal Ministro della Giustizia Orlando, a positiva conferma che il problema 
inizia ad essere avvertito come pienamente politico, senza più essere circoscritto 
esclusivamente come tema  socio-sanitario; 
 
 
RITENUTO NECESSARIO: 
 
- implementare, anche alla luce dei recenti fatti di cronaca locale,  le politiche sul  
tema delle dipendenze, come il fenomeno si diffonda  tra i giovani ed i giovanissimi 
sia nelle scuole che nei luoghi di ritrovo; 
 
- ribadire quanto dichiarato dal Dr. Urro, di Promeco, sulla stampa locale nei giorni 
scorsi, in merito alla necessità di ascoltare di più i  nostri giovani, giudicarli di meno 
aumentare il dialogo con loro cercando di capire che “sono arrabbiati e vogliono darci 
una lezione”; 
 
- sostenere e potenziare l’azione  ed i  progetti di Promeco dedicati all'età 
dell'adolescenza lavorando prioritariamente con le scuole del territorio attraverso 
politiche  e strategie proattive; 
 

 
SI CHIEDE L’IMPEGNO DEL SINDACO E DELLA GIUNTA 

 
 
- a far sì che l’amministrazione comunale incentivi la politica in merito alla 
prevenzione del disagio e della dipendenza, in particolar modo nelle scuole e tra i 
giovanissimi; 
 

- valutare la possibilità di costruire un nuovo progetto di collaborazione cogente con le 
associazioni ferraresi di aggregazione giovanile - in primis quelle che ricevono 
contributi anche dall’amministrazione comunale - anche attraverso il sostegno della 
Regione e dell’Azienda Sanitaria, per informare, monitorare  e prevenire le 
dipendenze;   
 



- siano sostenuti gli impegni finanziari, anche per i prossimi anni, necessari al 
finanziamento dei progetti di Promeco mirati ad attivare percorsi di sostegno al 
disagio giovanile ed al  supporto alle famiglie nella loro azione educativa; 
 
- a richiedere al governo ed ai parlamentari ferraresi di promuovere ogni possibile 
azione al fine di sostenere la posizione dell’ Unione europea in merito alla politica 
sulla prevenzione e lotta alle dipendenze anche all’interno dell’assemblea ONU 
denominata UNGASS 2016. 
 

 
 
 
 
 
I consiglieri comunali P.D.: 
 
Davide Bertolasi  
Tommaso Cristofori 
Renato Finco 
Vito Guzzinati 
Pietro Turri 
Bianca Maria Vitelletti 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I consiglieri comunali P.D. 
 
 
 
 
 
 
 
 
    


